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Determinazione di criteri generali per il conferimento degli incarichi di posizioni 
organizzative. 

Art. l 

Criteri fom/amentali per l'indivitlllaziolle delle aree di posizione orgallizzative 


1. Le aree delle posizioni organizzalive, di CIIi all'ari. 13 del CCNL 2016-2018 (21/05/2018),possono 
essere così delerminale, ai/ini della responsabililà di prodotlo e di risullato, per: 
a) lo svolgimento di funzioni (Ii direzione di unità organizzati l'e di particolare complessità,caratterizzate 
da elevato grado di alltonomia gestionale e organizzativa; 
b) lo svolgimento di attivirà con contenI/ti di alta professionalità, comprese quelle comportanli anche 
l'iscrizione ad albi pl'(Jfèssionali. richiedenti elevata competenza specialistica acquisita aUml'erso titoli 
fàrmali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure allraverso consolidate e 
rilevanti esperienze la\'Orative in posizioni ad elevata quaNfìcazione professionale o di re,\ponsabUità. 
risultanti dal curriculum. 

Art. 2 

Criteri per gradllaziolle delle posizioni organizzotive 


1. La valutazione della posizione mira a de.tìnire il grado di complessità connesso alle fllnzioni connesse 
ad una .\pecifìca posizione di lavoro, prescindendo dalle prestazioni ~ff~lIil'amente erogate dal soggello 
che ricopre tale posizione. 
2. La vallllazione della po ...izione. quindi, deve essere e.Dèlluata Sll parametri di carallere oggettivo. legati, 
cioè. a criteri l'allllativi slegati dalla soggellil'ilà del dipendente incaricato di (M'solvere alle fimzioni ad 
essa connesse. 
3. La piallqforma l'allltativa si basa SII Ire aree di valutazione fondamentali: 

a) collocazione nella sfrulll/ra; 

b) complessità organizzativa: 

c) responsabilità gestionale interna ed esterna. 

4. Ogni singola area rappresentu a sila volta l'insieme di più fallori omogenei. per i quali è più fucile 
determinare, SII scale pre.fìssafe, gli indici numerici di descrizione. 
5. La somma degli indici relativi ad ogni singolo fallore (e quindi di ogni area) determina il peso 
complessim della posizione (la rappresentazione dei fallori di complessità) e, conseguentemente. la 
gradllazione delle posizioni slesse, così come previsto dal contrailo. 

Art. 3 

1I1carico di posizione organizzativa 


1. I responsabili delle pOSIZIOni organizzati ve, nell'ambito dei settori, di cui all'art. 9 del vigente 
Regolamento sull'ordinamento generale degli uflici e dei servizi, sono nominati dal Sindaco, con proprio 
provvedimento, secondo criteri di professionalità ed in base alle potenzialità professionali accertate. 
2. Il provvedimento di nomina potrà anche indicare il nominativo dell'incaricato per la sostituzione del 
responsabile di settore in caso di assenza o impedimento temporanei. 
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3. La nomina a responsabile di posizione organizzativa non è rinunciabile in quanto al suo verificarsi non 
viene in considerazione l'esercizio di un potere negoziale, e quindi la sottoscrizione di un nuovo contratto 
di lavoro, ma si tratta, piuttosto, dell'esercizio di un potere del datore di lavoro di determinare 
unilateralmente l'oggetto del contratto di lavoro, in virtù del quale lo stesso può esigere dal lavoratore tutte 
le mansioni ascrivibili alla categoria di inquadramento. (art. 52 del D. Lgs 165/200 I; art. 3 ceni 
31.Q3.1999~ art. 12 ceni 21.05.2018). 
4. L'incarico di responsabile di posizione organizzativa può esst're conferito: 
a) a personale dipendente, assunto anche a tempo determinato, con qualifica dirigenziale; 
b) a personale dipendente di categoria apicale; 
c) a personale di categoria C, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali, al 
fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionalL ove non siano in servizio dipendenti di 
categoria D ovvero, pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in tale categoria e non sia possibile 
attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa per la carenza delle competenze 
professionali, a tal fine richieste. Tale facoltà è consentita, per una sola volta, salvo che la reiterazione sia 
giustificata dalla circostanza, che siano già state avviate le procedure per l'acquisizione di personale di 
categoria D. Il conferimento di detto incarico avviene dopo aver interpellato il personale di categoria 
D in possesso delle competenze professionali richieste. 
d) a personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a tempo 
pienu, in relazione a specifiche esigenze organizzative derivanti dall'ordinamento vigente; 
e) attivando apposite convenzioni fì'a Enti, ai sensi degli artI. 13 e 14 del CCNL del 22.01.2004. 
5. Nell'attribuire o confermare le funzioni di responsabile di posizioni organizzati ve si tiene conto, in 

particolare, dei seguenti criteri generali: 

a) attitudine dimostrata nella proposizione ed attivazione di semplificazioni procedurali ed operative volte 

ad ottimizzare la gestione in rapporto alle risorse umane, reali e finanziarie disponibili; 

b) \.:apacità di saper direttamente curare, con le opportune differenziazioni, la formazione e la 
consapevolezza giuridica e tecnica del personale affidato alla propria direzione, provvedendo alla 
progressiva e complessiva crescita professionale: 
c) capacità di saper concorrere alla fissazione e quindi al conseguimento degli obiettivi dati dagli organi di 
governo del Comune, salvaguardando la dimensione della qualità dell'ambiente di lavoro, in rapporto alla 
quantità e competenza pl'Otessionale delle risorse disponibili ed alla loro concreta utilizzazione, 
6. Gli incarichi di responsabile di posizione organizzativa hanno la durata di anni tre e potranno essere 
rinnovati con le medesime formalità. 

Art. 4 

Revoca dell'incarico 


I. La revoca dell'incarico e le misure ad essa conseguenti, quali - a seconda dei casi -l'affidamento di 
altro incarico, anche con trattamento economico inferiore, o la perdita della retribuzione di risultato, sono 
disposte, con provvedimento motivato dal Sindaco, previa contestazione scritta, alla quale l'interessato può 
rispondere. presentando le proprie osservazioni, nei termini temporali stabiliti dal Sindaco, nell'atto di 
contestazione. 
2. L'attivazione della procedura di revoca, oltre ai casi di cui al comma precedente, è ammessa nelle 
seguenti ipotesi: 
a) inosservanza delle direttive/linee di indirizzo formulate dal Sindaco o dalla Giunta comunale, salvo il 
caso in cui l'attuazione delle stesse compo11i l'illegittimità dell'azione richiesta, con eventuale 
responsabilità, anche di tipo penale. a carico del soggetto agente; 
b) mancato raggìungìmento degli obiettivi, nel caso in cui gli stessi, certi, determinati, 
riscontrabili da un punto di vista di graduazione del raggiungimento. siano stati formalmente e 
prevcntivamente assegnati; 
c) moditica della struttura per esigenze organizzative, funzionali alle priorità dei programmi degli organi di 

, ~governo; 

d) ipotesi di responsabilità grave e reiterata; 

e) valutazione non positiva della prestazione lavorativa del responsabile. 
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Art. 5 
Soluzione dei conOitti di competenza 

l. I conflitti di competenza tra le strutture organizzative sono definiti dal Segretario comunale, sentiti i 

responsabili interessati ed intormato preventivamente il Sindaco. 

~. Nel rispetto della separazione tra organi di governo e struttura amministrativa, la Giunta comunale. 

sentito il Segretario comunale, definisce le questioni dubbie in ordine alla ripartizione delle attribuzioni e 

delle competenze tra le strutture coinvolte. 


Art. 6 
Gratl"aziolle tlella retribllziolle tli posiziolle 

I. Aifimzionari responsabili di categoria D si può assegnare, ai sensi (Iell'art. /5, comma 2°. del CCNL 
del 2J. 05. 20/8 IIn compenso tra lIn minimo di €O' 5, 000. 00 ed /In massimo di f /6.000.00 annui lordi per /3 
mensilitiI. La retribuzione di posizione verrà determinata. secondo i criteri di CIIi ali 'articolo 2. Si osserva 
che, dividendo per /00 lo qllota. ogni punto vale tra t' 50,00 ed t' /60,00. 
~. Per il personale di categoria C l'importo della retribuzione varia da un minimo di t' 3.000,00 ad un 
massimo di f'. 500.00 lordi per tredici mensilità. I..a retribuzione di posizione verrò determinata. secondo 
i criferi di cui all'al'ticolo 2. Si osserm che, dividendo per /00 la quota. ogni punto l'aie tra t' 30,00 ed t' 
'5.00. 
3. D, graduazione della retribuzione di posizione. viene e.tfetlllata, dal nucleo di vallllazione, sulla base dei 
criteri prede terminati di pesall/ra. di CIIi all'allegato n. /, che tiene conto della complessità nonché della 
rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. 
4. Nelle ipotesi di conferimento di incarico di posizione organizzativa. a personale utilizzato a tempo 
parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, ivi compreso il caso dell'utilizzo a tempo 
parziale presso una Unione di comuni. secondo la disciplina già prevista dagli artt. 13 e 14 del CCNL del 
~~1I12004, le retribuzioni di posizione e di risultato, ferma la disciplina generale, sono corrisposte secondo 
quanto di seguito precisato e specificato: 
a) l'ente di provenienza continua a corrispondere le retribuzioni di posizione e di risultato secondo i criteri 
nello stesso stabiliti. riproporzionate in base alla intervenuta riduzione della prestazione lavorativa e con 
onere a proprio carico; 
b) l'ente. l'Unione o il servizio in convenzione presso il quale è stato disposto l'utilizzo a tempo parziale 
corrispondono. con onere a proprio carico. le retribuzioni di posizione e di risultato in base alla 
graduazione della posizione attribuita e dei criteri presso gli stessi stabiliti, con riproporzionamento in base 
alla ridotta prestazione lavorativa; 
c) al fine di compensare la maggiore gravosità della prestazione svolta in diverse sedi di lavoro, i soggetti 
di cui alla precedente lettera possono altresì corrispondere con oneri a proprio carico, una maggiorazione 
della retribuzione di posizione, di importo non superiore al 30% della stessa. 
5. Nell'ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un incarico ad 

, , 
• 

l
t~ 
,','

interim relativo ad altra posizione organizzati va, per la durala dello stesso, al medesimo lavoratore, l' 

nell'ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo riproporzionato nella misura 

minima del 15% e massima del 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la 

posizione organizzativa oggetto dell 'incarico ad interim. 

6. Per il personale dipenllente a regime di lavoro parziale vige il principio del riproporzionamento del 
trattamento economico sia in riferimento alla retribuzione di posizione che a quella di risultato. 
7. Per il relativo finanziamento Iro1'a applicazione la generale disciplina di CIIi ali 'articolo 13. comma 5 
del CCNI.. solloscrillo il 21.05.2018. 

Art. 7 
Retribllzione Ili risllitato 

I. La retribuzione di risultato in favore dei responsabili di posizione organizzaliva, non è dato automatico. 
essendo inl'ece lino voce subordinata. per ciasclln responsabile. ad lino delerminazione annuale, da 
e/fèlll/arsi solo a seguito del la defìnizione. parimenti annllale. degli obiellivi da raggilmgere. 
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2, L'erogazione dì tale retrihuzione, per una quota non infèriore al J5% e non superiore al 25% delle 
risorse comple.\'sivame11le./inalizzate alla erogelZÌone della retribuzione di posizione e di risultalo di lulle le 
posizioni organizzatiFe assegnate nell 'El/te. al'vime. a seguito di va/Illazione .nnua/e elfèl1ualll da/ nucleo 
di va/utedol1e. con decreto del sindaco, per gli obiettivi assegnali. 
3, La retribuzione di risultato è articolata, tenuto conto del grado di raggiungimento degli obiettivi, come 
segue: 

-,~'''~~..~~--~ ... _~-_.......~ 


Giudizio di valutazione 

Pl'estazionÌ ottime 
... _----_._.­

_ 
.. ~---

)I~~~~~~Ì~ni più che adeguate 

Prestazioni adeguate 

P~~stazioni scarse o insuffici~~~i ~ 

'% di raggiungimento degli % di risultato 
obiettivi 

Da &1 a 100 25,00% 

Da 61 a 80 20.00% 
.. _.~--~ 

Da 41 a 60% 15,00% 

Inferiore o uguale al 40% 0,00% 
~-_... 

4, La retribuzione verrà riparimetrata per i lavoratori utilizzali a tempo parziale, incaricali della 
,.e.~pon.mhilità di una posizione .rganizzatil'a nell'ente di utilizzazione o nelle fimzi.ni e servizi e associati. 

Arf.8 

IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI 

DIPENDENTI" 


criteriper la VIIllltlldone: 
• Effettiva presenza in seni:zio; 
• P""tIUIlità; 
• Produttività; 

gli obiettivi SlUflllno VIIlIItIIti in pe,centlulle da O"100; 

l'obiettiwJ raggiunto al 70%, consentirà al dipendente tB ottenere la vallltlldone positiva, senza co"esponsione di oneri 
economici; 

da 80 Il 100 lferrS distribuittlla performtlllce in mis"rll proporzionale al rllggi""gimento degli obiettivi. 
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